
 
INTERPELLANZA  

 

EFFETTI DELLA C.D. VARIANTE DI PUBBLICA UTILITÀ SU ATTIVITÀ DI 
STORICHE ASSOCIAZIONI CITTADINE 

 

La c.d. “variante di pubblica utilità” messa a punto dalla Giunta Comunale e prossimamente alla 

votazione del Consiglio Comunale prevede, fra l’altro, la trasformazione della destinazione degli storici 

immobili comunali di Via Contessa Matilde, già sede dell’ex Circoscrizione 6,  in RTA “visto che ci 

ritroviamo vicinissimo alla Torre e quindi riteniamo valida un’operazione di valorizzazione. Anche la 

casa del custode si destinerà a residenze” (cfr dichiarazione dell’Assessore Fabrizio Cerri su PisaNotizie 

del 29-6-2012). 

Oltre agli uffici sede del CTP 6, l’immobile comunale ospita importanti e storiche associazioni culturali 

cittadine, tuttora molto attive: la Società Corale Pisana (con oltre 100 anni di ininterrotta attività), la 

Società Filarmonica Pisana e l’Associazione Amici della Lirica ”Titta Ruffo”.  

Da parte della Giunta c’è solo una generica intenzione di trasferire le associazioni in un luogo ancora da 

definire. 

Tutto ciò premesso il sottoscritto consigliere comunale Riccardo Buscemi interpella il Sindaco per 

conoscere: 

• come intende l’Amministrazione Comunale salvaguardare il patrimonio culturale e tradizionale 

rappresentato dalle associazioni Società Corale Pisana, Società Filarmonica Pisana e Amici della 

Lirica e garantire il proseguimento della loro attività; 

• se non intende approfittare dell’occasione per dare vita finalmente al progetto, mai decollato, di 

realizzazione di una “Casa della Musica” all’interno della quale ospitare le tre associazioni 

musicali; 

• se la suddetta “Casa della Musica” non possa essere realizzata nell’ex Chiesa di Sant’Antonio 

della Qualquonia, di proprietà comunale, coinvolgendo anche la Fondazione Pisa e a questa 

sollecitandone il fondamentale contributo economico;  

• in quale spazio troverà sede il CTP 6. 

 

 

RICCARDO BUSCEMI, CONSIGLIERE COMUNALE 

 

 


